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Dlnsioaa ed AiixmiKUimBÌ*K» { 
Yia Fr6f«ttan, « i 

Una viviss ima preghiera 
Ai nostri oorLesi abbonati clis -^o- ' 

gliafio solleoltavo la rinuovaalouo ddl- | 
l'abbottAmoato inviaiido il relativo im- | 
pOfto. Ciò nd ovitdve riti^rdi nell'invio 
dei donif cacanti sonipra dalla pres-
gante riohlottt'a degli ultimi giorni. 

ttatfoomandiamo pure d'indicare ohia-
ramenie I » «o«l<a tatia. itefl i lonS 
0 il preeiflio flndlvftKSRO di apedisione., 

. L'Amministratore^ 

LA LEGGE DEL PERDONO 
Ì)A\. Capitan Fraiìossai j 
A Sua :-.EisceUema l'on. Solpione 

Rsnolleftii' miniSiro della gtusiiiia. 
Periuetta, Kccellenia, chu la mia pri 

ma Ietterai aperta e senza francobollo, 
nel 1905, insieme a molci auguri, ola 
indirizzata a Lei. i < 
.' Al Lei) della cai. corteaia sono cosi 

sicnr» che ,aso sperare voglia leggerla 
e,, dopo I Iettai, non- abbandonarla alle 
fauci oblioso dol oestino. ! 

Tanto più oh' io parlo di cosa ohe, ' 
certo, all'oblio aottrrurli, Eocollenza, il 
gùo àótpe, 'legandolo, invece alla storia 
dèV'Wioièi'iio.diritto pepale, italiano., I 

'perchè iSjla,'ohoreTole Guarda>igilli, ' 
ihteroalahdo' alla cara di.,, guardare i 
médésittii ijuaiche cosa di assai mono . 
noioso e di più profiojio, ha voluto nel [ 
rio'stro eorpus juris introdurre, fra il ; 
plauso genéi-ale ohe dimoiitrava quanto 
fosse invocata od attesa, quella ohe „ „ g „ „ , 
prose' rùmàoisiridjo titolo di Legge àel l'utarpretino e seguano 
perdono. , . ' la istruiioni de! loro 

Per essa è reso d ora innanzi possi 

Ci.'!} li giù liuo, dmllu t-̂ g^o dtìi per­
doni! Ili poi, abb 11 tempuvjto la con-
sneted iit> d auiidn'inaro cun q iella assai 
p ù (i-icevolo ( Hompre secnad.) nio) di 
pi;rdoaui;e — mu ij guànlasigilti lo 
può ... senza scomodarsi dalla sua poi 
troca. 

Da tutte le procuro regie il ministro 
d ' i a giustizia può avere, appena che 
''Oglin, uno statistica complsta od esatta 
dell'applicazione che della sua lod,atis-
«Ima legge s'è fatta. 

E, creda. Eccellenza — uni stati-
stica di questa specie sarebbe di una 
grande ntilitti. 

Perchè da ossa — se, aomtJ ^ejlS', 
fosse pei pubblicata — tutti potreb­
bero apprendere quali sleno stati della 
legge stessa gli i-tfetti. Se essa sbbia 
cioè prodotto quella ohe l'autore so'no 
rlproniettéva- — la diminuzione della 
minore doliquenzn, speoiilment» fra 
le' donne e fra i giovani. 

Ella, onorevole ministro, mi potrh 
diro ohe, per una oonstatazione di questo' 
genere è forae troppo presto, lìd io' Le 
risponderò otio ha ragiona da vendere 
— ma non ho g.h detto ohe la stati-
atioa debba' esser fatta oggi a pubbli­
cata dontany 

F|i)ò| ,iptàn,to^e^èere ordinata .p int/O'! 
plc'oiia"è,' co'ihunq'ie, lìncee se imp'er , 
(étU e prèooco, 'ildtrobbe <gi& '̂adblta'' 
forqiro!'.!»' lieli.ohe.'jieU'argomentovmi 
pare la. persona tpiù iateresafiVii e'.eom-
P6t6nt.e„.'i, dati,'posfitiyi per formarsi 
_ _ •XLlJtKjìn * À'H'ni»n ' '^.IAP « n « n r^" Arti 

bile afli ìDiemebza di mitigar la 'giusti 
zia — all'uomo di subentrare al ^in-,. 
iJfl»Sii"?fP«j5it'Sf'di "''surrogare l ' ine-! 
idrabilità spaventosa del Codice. { 
! ,A><|9l<>ro^h9 <"* P<''mo peccato tra-

spina ùfna^?> >\> tiibunali non più è 
preclusa i«''via d'una saiutare riab.li-,,: 
lailon'èi d'un' pietosissimo oblio ' | 
- Non aoloV' ma ad essi stessi, ai con 

dannati) è lasciato in balia di provva-
iier.% da.sè all', uno ed all'allea. -
'.ìiUkti!u|Ùù,-(tietas'a «d. .amano, ia legga-

— "ih "quanto è "più larga —"per coloro 
ohe ai peccare'' {apaiia ':lpreatpuameate 
traiti reris^ssa' ó' tlilllW(Ìi.;< - ' ' 

SertóHl(hè!(:iio(S?ll^hil», ..mfiiliii.y.^quto 
un dubbio. Che le intenzioni Sue non 
aljbiano collimato troppo colle... abitu­
dini intellettuali, e . , perchè no? . , an­
che professionali di ohi doveva appli­
care,lo.legg? " 

l\ mio dubbio sarii infondatissimo -
me lo 'auguro - ma, sa, in oerte cose 
è Bsmjpre meglio fare un po' là parte 
del, dlaToló perchè, se da riparare c'è, 
ohi 'He ha l'obbligo e la potestà possa 
mettervi mano. 

'Io ipénso, dunque, che la legge del 
perdono, salutata da tanto plauso dollit 
pqhbUèa opinione, non abbia, avuto 
presso i magistrati che un'accoglienza 
asattf tiepida — . specialmeote presso i 

Tecohi.. 
1 quali percò — penso sempre io e 

mi auguro,d'aver torto marcio — dopo 
aver ricordato ohe aoohe Djlnte disse: 
, ' ~ Le leggi son, ma ohi pon mano 

ad esse ?•.. mi pare ohe abbiano posto 
maDQ a quella del perdono per met 
tèrìa,.'i)rsvamente a dormire e per te-
nerl(('in 'una specie,di letargioo dorm-
vèglia ,lnterrotto, di quando in quando,-
ma assai rnramepte, da qualche rapido 
e trascurante movimento che indichi la 
persistenza dolala vitalltìt. -

j^oii posso - ^ se no che mangio ? — 
frequentayre ogni giorno le aule tribu-
nalizié ^er controllare se ed in quanti 

un 'i'i^itBrib 'è'saito'"del some e'"del 
quanto i pretori ed 1 collegi'giudiziari 

le intenzioni e 
Capo supremo, 

Perchòj vede, in Italia c'è molto da svec­
chiare in tanti campi, ma spoolalinonto 
in quello delle oonsuetndiii giudiziarie 
ove qualsiasi i>inovazione, specialmente 
se di quelle ohe sembran più audaci, ha 
di solito, e non saprei spiegarlo se non 
colla teoria del misoneismo, la dsplo-
revole virtù di provocare l<ii diffilonza 
e, tavoita, persino la r.^azione. 

Saprebbe Kllu d rmi infatti, Gicel-
lenza quante volto il giudice italiano 
abbia applicato quel'a ctiA pure nel 
1SS9 fii tanto applaudita, la di.-ipoai 
zione relativa alla riprensione giudi­
ziale") e quanto volte sia stata oon-
oéssil la liberti! condizionale? e quante 
volte sia' ' 'stato "lóilitto,' specialmente 
a donne, vecchi o ragazzi, l'arresto a 
domioilio ? 

Eh ! no. Eccellenza, non si provi a 
i rispondermi. E>la sa tante cose... mi 
i queste non le sa, poiché i nostri bravi 
' giudici si 8000 sempre religiosamente 
I tenuti lo&tani dal farne uso. 

Perciò ripeto. Eccellenza, vegli, vo-
: gli e provveda perchè le sue buone 

intenzioni non sieoo anche stavòlta de­
stinate a... lastrica'Te l'inferno in oui 
un primo ed inconsapevole peccato 
può trascinare tante animo forse in 
vece destinanate al bene. 

Mi creda, on. Ronohetti, con l'usato 
affetto. 

Dov.mo MalartiB 

Iftue Ikuoii i l i b r i « g r a t i s » . Glii 
non Ila letto, negli unni belli, Mav'co Vi-

' sconti del Qrossi, Ettore rieramosoa dol 
D'Azeglio, Seatrioe Cenci del Querrazzi, 
Iia Monaca di Uouaadol Rosini? e chi, 
avendo lotto, non ricorda, e non clesiilera 

, ricercare, in quelle cure pagine le soavi e 
, Ibrti coinrao/.ioiii allora provate? 0 ohi, non 
j avendole lette, non ha sentito conto volte 
I in Bò- quella lacuna, e la mortincazìonc ? 
I .liìbbene, chi vuole, può avere gratis duo 
; di quei volumi, a sua scelta. 
! Non ha olio da abbonarsi al Priuh (V. 

Programma in altra parte). 

DALLA CAPI7AI,E 
Pei l'ordinameQtQ fariQTÌario 

lì Ministero preporrà l'osgrcizio di Stato 
L'ùlflciosa Tribuna ha pubblicato 

una nota storica sullo trattative ferro­
viarie la quale tenilo a giustiflearo il 
Qoverno per il ritardo d\ina soluzione 
qualsiasi u oelio stosso tempo a far ri­
levare inevitabile l'escroizia di Stato 

La nota si riassumo in queste tro 
proposizioai sostanziali : 

1. il Goveriio por le richieste da 
lai ritenute inam"ài.ss.bi'i,dalla Sociellt 
Adriaiica rlnunza al pro|>osito di pro­
porre al Parlamento il riscatto delle 
Ferrovie Meridionali ; 

Z. non avendo lo Società accettato 
la proposta'del Ooverno di deferire la 
questione dal rimborso per il defloit 
delle Casse di priìvidenza ferroviarie 
ad un airbitrato straordinario, il'- Qo-
verso adiià, a norma di legge, al col­
legio arbitrale ordinario dinanzi al 
quale chiamerà le Societti per decidere 
l i questione del contriba'to alle Gisse 
pensioni ; 

3. riolii'iiendoii per 'tali pratiche 
molto tempo si rende impossibile pen­
sare anuuve convenzioni con le so­
cietà private prima del SO giugno im-
mioente. Quindi il Governo pensa al-
l'esbrolzio governativo per tutte le linee 
ferroviarie eccetto ohe per le vecchie 
Meridionali, 

A tale uopo la Tribuna preanntincia 
la presentazione immlnebte di un prò 
getto per l'esercizio feritovi irlo di Stato 
antegrante quello già presentato e sa 
gai riferì la commissionb della quale 
era relatore l'on. Kubiai, e che fu 
ehiamato 11 progetto tipo per l'eser-
lizio stesso. 

La Capitale coterma le notizie della 
Tribuna circa l'esercizio provvliorio 
di Stato delle ferrovie, 

L'istrattorit" omitra i {rati di Albano 
Si ha da Roma : 
La Camera di Consiglio non ha an­

cora emossa alcuna ordi.nanza nel pro­
cesso ooutro 1 frati dì Albano: né 
l'istruttoria si chiuderà cosi presto. 

Intanto i padri d'ill'9 due ragazzine si 
80110 «qstitait^ P,ttf>tj,,.£!ivilo coll'assi-, 
stonza dei dìfeiisore ui Hducia, avv. 
Francesco Pagliaro 

Si oreeranno dei medici postali? 
Si dice che al Ministero delle Poste 

si stia studiando l'opportunità di insti-
tuire anche noi ì medid postali come 
sono in Fraooia. 

Per ora, a titolo di esperimento, so 
ne nominerebbero soltanto alcuni a 
Roma, con incarichi igenici e ASCBIÌ, 

Il basso personale avrebbe diritto a 
visite gratuite. 

I nuovi medici postali non avrebbero 
assegni fissi ma compensi e facilltazioci 
come ai usa pei medici dello ferrovie. 

Però sinora siamo ancora allo studio 
e la decisione dipenderà dal nuovo Mi­
nistro.. . che è ancora di 'à d« vanire. 

Il Comitato hi sottojiOiito intant^^ un 
(ìifftHo m"iO'ir aip n\ Ciioiraiia" a*o del-
r«raij!nis;oiic, ubiciJIIIIO U:I -luaaidio di 
L 6000 

E lì C0.1101.̂ ,1 ar ato genor>ile hi r.-
sposto plaudendo alla nobile Iniziativa 
e dichiarandosi favorevole alla domanda 
di sussidio. 

L'istituzione di questo Corsorzio, è, 
come fi veda, della mai^ima imnortanza. 

Un nuovo sishma £ 'lavoraìiions del marnili 
h. Giigliolmo Amoglio, scultore a Loauo 

(Savona), ha scoperto un nuovo metodo per 
ritrarre dalla superllco liscia del marmo 
liardiglio, la tlgurn, senza alcuna applica­
zione 0 prcporato chimico. Solo a colpi di 
bulino, egli sa rilavare lo più Uovi sfuma-
turo, i lineamenti delicati d'una llsignomia, 
od a riprodurla perfetta, così che quasi al­
l'osservatore riescono imporoottibili i pori 
intaccati della sunerlloie liscia del bardiglio. 

Uno dei, suoi lavori è stato def^nameiito 
apprezzato. 

Jj'Ameglio avrebbe potuto scoraggiarsi 
quando la Commissione por l'esposizione 
di Londra, dando esempio d'inorcduliti^, ri­
fiutò la sua prima prova porche opora di 
l'oageiitc ohiìnico (!). 

Ma' gli HOuUori een. iloiitoverde, prof. 
Scanzi e Canepa col loro plauso personale 
e scritto, hanno cassato l'ingiusto verdetto 
e spìnto l'Amoglio sulla via del aiuine«i<in. 
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GAOTAHO "ViiEnio 

VITA Di CASERMA 
(Improssioni e rioordi) 

, u . Novanta giorni! — 'Ventisette 
Diesi.' :— Vatti ad annegare, cappellone. 
— Trenta mesi paesano.. —,!<; poi son 
oang|^|tti4U-'r-i'Saiii fatto,'molto malel 
— E' òhe Don ti vogliono, Sei rifor­
mato. '— Àhj ahi Qustera! lo zaino 
anche tu, -r Ma' io non ci bado. — 
ProTerai, proverai. — "Viva la classo 
di" ferf'o! — Evviva ! — Novanta giorni! 
— SlSt) óre..— Dieoimila baci alla mia 
bella I — Anche per me, anche per me. 
— Va là che sei della terra inìqua. 
Pensa ai teooli ohe hai da fare — Ahi 
pezzente di nn toscano! — Ma fai ?ì-
lenzlo!',Terra' da pipe. — Come sei 
grnll,a.' '— ' R ti; oome sei brutto e nero. 
In Africa, in Africa! — QuarA'i tnrobi 
ci spno Ip Italia 1 

E i "soldati a interessarsi, ad applau­
dire, a far coro alle canzoni intuocate, 
a lanciare invetlivo mordaci, a urlare 
si da produrre 'un fracasso iiidiaVolatò. 

,— Il caffè! — annuncia una voce, 

— Il caffè ! — ripetono tutti, festanti. 
— Tazza'alla mano — urla il cuci­

niere. 
— Di qua', di qua. — Prima dà noi, 

perdio. — No. no, — Sempre al se­
condo plotone, camorristi ! — Abbiamo 
diritto noi. — Camorra, caihorra. I 
veneti fanno camorra. — State zitti, 
cappelloni. — E' spirito di plotone. — 
Ne voglio di più, ne vog'io. Come gli 
altri. — E' la misura. — Per chi vuoi, 
l'osservi! — Mettiti aropporto! — E' 
cattivo il caffè Ed è senza zucchero. 
— La sol ita camorra dei cucinieri! 

Cosi, nell'incredibile turbinio'di voci 
e di grida avviene la distribuzione del 
oaffè mentre i soldati tagliuzzano la 
pagnotta nella gavetta, attendono an­
siosi e avidamente merendeggiano 

Poi le gavette e le tazze di latta 
volano iu aria, si incrociano; una va 
a cadere 'sul capo di un barese, questi 
s'infuria, inveisce contro 11 friulano 
ohe gli sta accanto e che non o'e'ntra ; 
si accapigliano e giù botte da orbi fra 
l'ilarità e lo schiamazzo della truppa. 

Un —•' Ì?ordlo, silenzio I — gridat^o 
con voce stentorea, ammutolisce tutti. 
E' il sergente che impone lit calma 
perchè il furiere possa placidamente 
dormire. 

ManiasO) 3 — lilovlti taairaii- — 
E' la prima volta che a Manisgo > si 
allestisce uno spettacolo d'opera al 
teatro Zecchin, onde si attende la prima 
rappresentazione deil'£i'niint con qual­
che curiosità Dalie prove si può spe­
rare che questo pubblico sarà soddi­
sfatto. Spetta af sig. Castagnoli il me-
ritO'd'aver scelto, artisti degni,di-.scene' 
maggiori; e di aver vinte tutte lo dif­
ficoltà che possono .incontrarsi in un 
centro podÒ>alSUuat() alle'esigenze del 
l'arte. La signorina Florinda Sabatini, 
soprano, ha bolla voce e figura ammi­
ràbile Il barit'oho Bertazzoni è allievo 
del celebre maestro comm Blasco Fe­
derico,^ .che «'è, quanto'dire- 'che. la lua 
carrisi'a h's'il m-glibr • to'ndamento. Il 
tenore Tudisco ipossled^ voce chiara e 
squillante e, assicurerà l'esito di questa-
e delle altre opere promesto dall'im­
presa. 

' P a l u H è j 4- — Per,,una 'Coop^ra-
.tW'B'idi iavaro —' Gontef'enz.a. ; ; - l'eri 
sera nella solita sala deli'os't'el'ià «alle' 
conferenze» del sig, liomano Brunetti, 
dopo preauunzìata dall'altare la .riu­
nione, il rov. economo sacerdote dott. 
Angelo Conutti, davanti ad, up buon 
numero di operai del paese, svolse 
l'idea sull'istituzione d'una Coopera­
tiva di lavoro. 

(A domani il rpnnpnnto V 

Dn Consorzio Veneto per l'onigrazioiie. 
Si é .costituito di questi IgiPttni a Pa­

dova un comitato composto degli on. 
Alessio, Camerini, Uttavi, dei prof 'Ca-
pollani e Broda di quella università, 
e del console cav. llzzetto, allo scopo 
di istituire un C'.>nsorz o Veneto a tu­
tela degli interessi degli emigranti ita 
Jiaoi nei Brasile. 

E' da notare che la maggi ir parte 
dei coloni italiani noi Brasile, è veneta. 

— Ah! dormire! — fa il tenente di 
picchetto venuto ad ispezionare la oa 
morata di sorpresa 

— Stasnra dormirà migli i — . ì l i . . 
signor tenente ...— Ma resti consegnato. 
— Sissignore. 

Il tenente via altero, il sergente bron­
tola stupita, 1 soldati ridono di belle 
risa squillanti. 

.— Quel povero ammalato, quel po­
vero ammalato! Fate silenzio almeno 
per lui! — implora il caporale di gior­
nata — Come stai? — Male... — Fate 
silenzio! E preparatevi per la marciai 

La marcia ! E' una doccia fredda que­
sta che,fa desistore ogni rumore. 

Giberne e sclaljiola alla cintura, ta­
scapane é'borrdiocìa' a tracolla, zaino 
in ispslla.. Qualcu'nó pjù lènto, più furbo 
nasconde le cartucce di tra le coperte. 
Altri si adoperano colla sciabola a 
rompere il secondo paio di scarpe e 
l'appendono alla branda. 

Tultoi s! sa, alleggerisce. 
Intanto l'adunata auont . . 

La mopale del oapilano 

L'aspetto è marziale, lo sguirdu torvo, 
I i baffi all'insù. El è di Palermo od ha 

un nome spuptnnnlo. U'i cnp tann rhe 

I j ' onamalsUoo — Ieri 4, gennaio. 
S. Gregorio, voscovo ; resse la diocesi, di 
Langrés '(Francia :" haute Marne), dal .ijO? 
al ,'130. 

Oggi 5, S. Simeone Stilita. Va un soli­
tario, Ti'itivo di tììsan, paese tra la Cilicia 
e la Siria, il quale si diede a straordinàrio 
ponitenzo, vivendo la più gran parte della 
sua vita aopra un'alta colonna, ove pregava 
continuamoiitc e d'ondo predicava a quanti 
lo venivano a visitare e consultare. Fu 
dotto 8lilit:i dalla parola greca 'itylon clic 
sigiiiBca oiloiim. Yiise dall'a. 391 aHGO. 

fififemeritli c i tor ivbe 
4 gennaio lOGO, — Documento, citato 

dal Baldissora, che fa prova che la chiosa 
dì S. Yaloutiuo ad Artegiia era la votiva 
di S. Hocco ...Siv'cfiospìtalis. Esisteva cioè 
una Casa di Ricovero per viandanti e ma­
lati poveri, distrutta dall'incendio. 

5 gennaio, -~ Vigilia dell'tlpifania. Tra­
dizionali fuochi in sullo colline dell'intera 
provincia. 

fila e che fa filare. Se vede, critici;; 
se ode, inveisce; se" gli piace, punisce 
inesorabilmente. Pugno di ferro. 

In qualunque giirno, in qualunque 
ora. In qualunque luogo, se gli salta 
il ticchio, fa la morale Superbo morali 
che costano sudori di sangue, che fanno 
raddrizzare ì capelli 

Sempre ugualmente m'idesto l'esordio, 
sempre tronfia e stiracchiata la pero­
razione, sempre goffamente terribile la 
chiusa. 

Quando la compagnia è in rango egli 
sta, raccolto. La mano destra sulla 
fronte, quella sinistra all'elsa della 
spada, llumina. Un sussurra di parole 
io desta. Soggioga con lo sguardo fiero 
gli inferiori, indi con atteggiamento 
tragicomico : 

— Silenzio! — impone, — Quando 
sto qui si deve udire il ronzio di una 
mosca, di una mosca, di una mosca 
Perchè io sono tutto per voi, io.... io 
vi ho redenti. Da voi tutto devo sa­
pere. Io sono il padre vostro... io sono 
il vostro oonfesilore. Meglio ; io sono 
il dio della compagnia — 

(Continua) 

LE LODI DI UDINE 
(Caria di fra Oliorardo da Eellioiona) 

(Coutiimax. v. ii. 3). 

Dell'augusta cittìl sorge nel mezzo 
UH Collo ameno, donde le bellezze 
Coiitèinplar di natura e Io suo pompe. 
Da esso, corno da specola, lo sguardo 
Molto spazio misura e al mar prospetta. 
Intfirno a Ini con ordine mirando 
S'adoi'gou dossi di tiSatro a foggia 
E rofìoha in cima ; poi scoscesi monti 
Con nudi inacceBsibili coccuzzi. 
Dal Colle vedi in tortilose spiro 
Nella verzura serpeggianti Siimi, 
B sparse ville o di città recinti. 

Sovr'osso Oiulio una turrita mole, 
Da salde mura in avvenir protetta, 
Eresse e l'insigni del nomo suo. 

Pili tardi, quando^ lo flngel di Dio 
Di nera ossidlon strinse Aquileja, 
Argini 0 terra ammonticchiata aggiunse 
Al colle erboso e, dopo tre lung'anni 
D'accanito pugnar, prosa e disfott» 
E rasii al suolo l'emula di Homa, 
Bacbaramento del funereo rogo 
Dell'infelice e dol suo cener lieto, 
In Udine s'addusse ed ampliato 
Lo mura, crebbe la città compresa. 
Allettato perdio non limitava 
Angusta oercffia la virtil visiva. 

Il poggio or mostra sulla sua spianata 
Del Prefetto dei Veneti la reggia 
In greco marmo, tutta raggiante 
Di Bchiott'oro e di lucido metallo. 
Qui trecento le porte e le tenestre, 
E v'iia qui statue e monumenti e stemmi 
Ai luminari^ ohe con savie norme 
Questa jjatria guidar, questa cittade, 

Dal nìmboso cacume una' veletta 
Eeoo spiooarae, ove l'inverno insonni 
Vegliano scolte. Allo scattar d'ogn'ora 
Nel fitto dolla notte con sonoro 
Corno e riluca tromba e colla voce 
Avvisai! desso ohe nessuno appressi 
A flor di mura periglioso foco. 

Da colonne di Paro decorato 
E dall'Imo prodotto alla suprema 
Vetta del colle un portico ricorre 
D'archi fregiato e ripetute vòlte. 
Scalo di marmo obblique, sinUeee ;" 
Prestano dolce o facile l'ascesa. 

Capace a pie' del colle un foro vedi, 
E in mezzo al foro un gotico palagio. 
Dove a lóonaiglio i Padri, e in assemblea 
La Patria ai raccoglie e uffici e carohe 
Senato di concerto e plebe assegna, 
E dove son discusse le più gravi 
Questioni e' sciolte con maturo senno. 

La torre oho è di fronte, equilibrata 
A giuati pesi,' mostra un opér()SO 
Congegno a ruote, olio leidl ti nota 
I vari spazi, ond'è p.1rtito il tempo. , 
Fiedon il cavo bronzo due membruti 
Basi giganti con ferrata clava, 
E batton l'oro con alterni colpi. 
Altrove nulla di aimll. Qui primi 
L'opra animare i veneti preposti. 
Ira ' molti abbellimenti e meraviglie, 
Di cho va lor la Patria debitrice, 
E lo ttsaar loco sublime, dove, 
Moglio formosa la cittade appare. 
Udine sola con cesarea spesa 
Cotanto ardiva, d'imitar bramando 
II rogai fasto, oho circouda l'alma 
Sposa, del mar, l'adriiaca sirena. 

E a breve tratto del palagio un' altra 
Piazza vaneggia ben provvista a merci. 
Le fan comico ai quattro lati case 
D'eletti marmi, dulie oui feneatre 
E dalle porto l'accalcata massa 
Dol circo a' giochi avidamente assiste. 

Ambo le piazze una fontina adorna 
Di linfa cristallina a ingenti somme 
Sotterra in tubi da lontan tradotta. 
Cento zampilli ivroran gorgogliando . 
Di sprnzBii.i marmi e.i cittadini- e quanti 
L'appresaan di curiosi forestieri. 
Nò mai vion manco la perenno vena. 

Arrogi di magion sacro e profane 
Gran copia, por fastigi o forma o culto 
All'occhio pili ililttoile mirande. 

Ecco giganteggiar un tempio augusto. 
Glie lo splendor doll'efesino eclissa, 
Infra le aette meraviglio poeto. 
E' il tempio aacro all'alma Óenitrice 
Del Verbo onnipossente e illustre il feo 
La trasferita sede aquilejoae 
E' l fa d'eletti Sacerdoti un coro, 
ettagona grandeggia al fianco torre. 
Dal cui robusto eccelso interno tetto 
Pcndon aospoai concavi metalli^ 
Che popolo e patrizi ai santi riti 
Or chiaman lieti, ed ora in flebil rombo, 
L'atro nubi rompendo, per le vìe 
Portan dell'etra lugubre mesaagg'io. 
Al rintocco do'bronzi amisurati 
Scpasa la terra sott'a' piedi oscilla. 

Altro do' templi, in oui Maria si colo. 
Sorge sul poggio e vi s'annette svelta 
Di piombo iuoalottata aerea torre, 
Iinpernato sull'apice doU'asae 
Un angiol eolosaal di fina lega, 
Cedendo allo spirar de'venti, accenna 
A giorni foschi e senza nubo al sole. 

Nel piano, oho s'avvalla, a giardia oCllto 
Ne scorgi un terzo, vasto celebrato 
Per li stupendi inmimeri prodigi. 
Che liberal la Vergine dispensa 
Ai tapini mortali. Essa l'un salvo 
Da morbo disperato ; alle furenti 
Onde voraci il naufrago sottràgge: 
A olii dall'alto minando piomba 
Soppono a schermo il portentoso manto: 
I ferri apezza al prigionier : arresta 
F fiacca i dardi all'invasor superbo; 
A"ita ì condannati a morte ingiusta, 
L'alme consola di dolor pasciute... 

Turba di Padri d'osto tempio ha cura, 
A cui di Servì il nomo od il devoto 
Omagg.o alla gran Madre acquiatitr fama. 
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Nr-ireati'fma pìttadc nngul remnto 
(,Mianti a'tippGÌliwi dal Oarintìlo nocoglio, 
di'' il prisco Elio 5i fanno arohimnndrita, 

Al (biMuoso iloluliro, al culto addpttì 
IVI llor fli Siracusa, di Lucìa, 
Sono gli alunni del dottor d'Ippono. 

Ti e r.'onoì)i ricottnno t steguaci 
!)ol povoi-o d'Assisi; altri dì duro 
Cuoio allacciati allo agghiadate pianto, 
AUri di lignei zoccoli difoai, 
Altri ì pif̂  nudi e la ooeoila in testa. _ 

Arrogi a Dio «fHiratì od a' suoi Santi 
Molti nella oittado o terapU o chiostri, 
l;'uomini a.silo a dì cel()st/ sposo-1). 

Ma tra moiìuraontali un edìtleio 
Ti a'apjiroMOnta sontuoso od ampio, 
l (ri'eoi Souodoohio ed Ospitale 2). 
j/j disspr gl'Italiani in lor favella, 
(,)iM stuolo d'ogni otrtde e d*ogni sessOj 
('•[tadino o forese bisognoso, 
l),i f|ual sia morbo infetto e travagliato, 
Miintientìi o cura con dispendio enorme. 
Conto stanze in boli'ordine iliapoflto 
Si.n gremito di lotti. Un lato i raasohi, 
l.'n occupan le donne e son da'bimbi 
Lo fanciullo diviso, u cui orosciwte 
111 otfi da marito, ò Qssa dote 
A ne facilitar cristiano noxzo, 
iSi< vita olìlustml non le innamora. 
IL''I ti stipendio po' fanciulli sono 
Condotti mastri nrtieri, che a' piiì rozzi 
Ap])rondauo uu mestier, la cui mercede 
Campare adulti possano In vita. 
Conto nutrici dallo tose poppo 
Alliittano i bambini disgraziati 
Concotti da furtivi abbracciamenti.,. 

Sia notto 0 giorno senza posa cento 
Solerti spedalinghi e cent'ancello 
Ministrano agl'infermi, di pozioni 
Abbiano duopo, o dei ristoro d'esoa-

Voglian patrizi di speoùhiato senno 
All'opra 7JÌa, né alla sua volta alcuno 
l)i\;lina il carco... Agli ospitati il vitto 
Sì presta, e a quei ohe nò'rfóni sparti 
lìalestrava rinstabìle fortuna 
Dal sommo delta ruota nella polve, 
Vi u cui l'altezza do' natali vieta 
D'aooattar vergognando all'altrui porta, 
A questi tutti provvido soccorso, 
Ktmza farli allibbìr, ocoulto giugno. 

Una di viva pietra eccelsa mole 
Ancor torreggia, ohe, simile a monte, 
Fu quinci Monte di Pietà nomata. 
Qui cuHtodito il pubblico tesoro, 
Tesoro ingente, serbasi da' Padri, 
Hoinpro inesausto e rinnovato sempre, 
\h\ (Igni parte s'accorro da esso in folla; 
Clio, fatta aicurtado o dato pegno, 
Tiijvan qui tutti ad interesso lieve 
Somme non lievi... Un proprio loco adatto 
Sorit'i drajĵ ii e l'haji di lana e lino, 
Ed oro G argento coniato e in verghe 
l̂  \itensili di rame e bronzo l'hanno. 
\t\ provvida città COHÌ non sente 
Dello strozzino lo spietato artìglio. 

Dal pondo dolio messi affaticati 
I pubblici granai, sì feiide il palco ; 
Gilè qui importiito, a' sostentar la plebe, 
il grano sovrabbonda e nullo mal, 
Nullo mai difattù d'ottimo cibo. 
Anzi una volta, quando Italia tutta 
Vi la ricca Yiuegìa e l'opulenta 
lìoma gemevan dalle fame attrite 
E la macra Indigenza discorrea 
D'l']uiùpa intera lo squallenti piaggio, 
Sol qui Abbondanza riversava il corno... 

Or qual potria lo singolo bellezze 
N'jviar della cittado anco di volo? 
Til-igi i Savorgnaui e gli Antonini 
Jl,»n qui, ohe sgradan d'Ataìo la reggia. 
Palato a pompa ò quello do' Marchesi : 
li'lmn sontiioso i Mazori d'aspetto 
E grande e segnalato i Valvasoui, 
!•: gli Ercoliniani ed ì Susana. 
Uno n'alzar, da poco i Bartoiini, 
Uu il'rancosco do' Ĵ arbari rampollo, 
Umu di peso nel veneto Senato. 
Co la magion do' Zucco e degli Ottelio, 
(L'I ciii hieciata adorna d^Arotusa 
il bel fonte) ; c'è quella de' Tcaldo, 
Donde può l'occhio misurar la piazza. 

1) Allude ai conventi di S. Pietro Mar­
tire, di S. Demonico, di S. Chiara, di S. 
litiinardino e di 8. Nicolò. 

li) Senodochio vale propriamente ricetto 
d'i,spiti 0 forastiori. Noi lo applichiamo a 
dinotar — ricetto d'ammalati. 

Come sarà il 1905? 
Li i'dcaoja «egguate « madame de 

Ttiébes », che a Parigi e m tuita U 
Fracicia gode una eerta riputazione di 
iidivina fortunata, fa, per l'anno testé 
ir cumincialo, le profezie aogueati : 

— Molte guerre, ohimè ! all'or.zzoate, 
sulla terra e sul mare. 

Oltre a ciò, graTlsaimi disordi'ii in 
parecchi Stati. 

L'Inghilterra avrk la sua parte d'an-
gubcie, e,'fino dal principio del 1905, 
mm attraverserà periodi di inquieiudina 
contrassegnati da lutti, fra i quali va 
i.u saranno di quelli che rattristeranno 
il mondo iDtiero ? 1 

La Garmaaìa pure sarà nella tristezza. 
L'Europa politica subirà irreparabili 

perdite nei primi mesi dei 1905 
Madame do Thébes non è troppo ras­

sicurante neppure riguardo ai monarchi, 
fìssa dice : 

— Dar.inte la prima stagione i BO­
VI ani faranno parlar di loro più del 
eiilito e... possano le sovrane non imi-
''"''•  

B o l l e t t i n o m a t a o p o l a g i i o a 
UDLNE — Uiva Ciistóllo 

Aìiozza sul maro m. 130 — sul suolo m. 20 
Uri '1 : coperto. 

'J>-iaperat. mas. —0.1 j Minima - 8 . 1 
ilL-lia: --4..S5a | Acqua oad. mm. — 

iì'fji 0 gùnìiaio ore S: 
Tt:i!0'jmoU-o —3.'l J ilin. ajier.nat.—7,1 
Ijaiomotro "a'i j Stato atmos. ; coperto 
Vento : ir. ^ f Press.: calante. 

PlCCOIii. 70BTA 
a. ij, f., M. ; grazie ilei gBiitile ricor.lo; 

uiiiii'ii ; bsluti. 
ji. ij., Uilii : grazio iotìaite ; graditissimo, 

iii/i non ci avremmo pensato ; saluti alfet-
tU'JSi, 

U D I l i E I La reiie del Leflsto Tollio e i crllii m la sllica ìmlmii 
Il telgfonu 'Ist Frinii vorta il •ifj«**'o t i . 

fi (Jvoniitn è a diépatiziott» tial pubhl in 
Ufficiò daU* 8 altéi iO ani. a dalin tS aH IH. 

iNTERESSI^tVIcT 
O a l i l i e i * a x i a n i d i Ctiunta 

Nella seduta d'ieri sera U Clmiiea 
ha preso le seguenti duliberazioui ; 

La risposta del Re 
11 Sindaco ha ooinun.udco il tele­

gramma d 1 Ministro de.'ìi llial Gasa io 
risposta a quello d'augurio traimesso 
in occasione del Gipo d'anno al Rè. 

AbDilzlone delle barriere daziaria 
Ha deliberato di aderirò alle Inzii. 

live del Sindaco di Verona nel senso 
ohe si faccia opera uoioàmeote intesa 
a garantire i Comuni che i loro bi­
lanci non soffriranno diminuzione dal* 
l'annunciato disegno dì legge di abo­
lizione dello barriere daziarie, non già 
por opporsi alla riforma. 

Boree di Studio Marangoni 
Prone conoscenza della lettera colla 

qnale il sig. Prefatto dalla Proviaoia 
comunica che la pratica reìativn all'è 
reziooo in onte morale delle Borse di 
studio Marangoni è stata sino dal mag 
gio decorso trasmessa ali' Amministra 
zlone della Proviuoia per il necessario 
voto del CoDsigilo Provino'ate ha de 
Uberato di interessare l'on. Deputazione 
Provinciale a porre l'argomento all'or­
dine del giorno della prima seduta del 
Consiglio Provine a'e. 

Cassa Nazionale di Preilidenza per gh 
impiegati oomunali 
Ha dato parere favorevole allo sche­

ma di Rngolamento, compilalo dal Se 
gretario del Comune, per lo inscrizioni 
dei salariati comunali allji Gassa Na­
zionale di pra^ilìnz). 

lInnQOVoregalo(l6l"FFia!i„ 
agli amici zelanti 

Chi ha veduto — nella ve­
trina del Negozio De Luca in 
Via Daniele Manin il 

grande pacco Banfi 
con tutto quel fine e vario 

assortimento di cose utili e belle, 
con quello stupendo specchio 
a tre luci, si meraviglia che il 
Friuli abbia potuto ottenerlo pei 
suoi abbonati, in combinazione 
speciale ed esclusiva, a sole L. 
3.50, franco di porto a domi­
cilio. 

Perchè ognuno vede che si 
tratta effettivamente di un va­
lore reale di 9 a 10 lire. 

Ora abbiamo deciso di offrire 

il 
franco di porto a domicilia 

a chi ci procura almeno tre 
nuovi abbonati con pronto ver­
samento della quota annua 
(L. 16J. 

Se si formano alluopo gruppi 
di tre abbonati, si indichi il 
destinatario del Pacco Banfi. 

Resta inteso che a ciascuno 
dei tre abbonati restano i premi 
individuali. 

L'Ammiiiistratoie. 

Consiglio Ospitaliero 
Per gl'infermieri ~ Le proposte della 

Camera del Lavoro accolte — Pel 
servizio religioso. 
In seduta di ieri il Goniiglio nipita-

liero 81 è occupato dell» mod Reazioni 
proposto dalla Camera del Lavoro alle 
condizioni di servizio per gl'infermieri. 

Fu accolta la prima domanda: di una 
ora d'intervallo dopo il servizio lungo 
(diurno o notturno), par il pranzo o la 
cena. 

Accolta pura la seconda : che II fondo 
di 172 lir^ proveniente dalle multe sia 
diviso fra gì' infermieri che hanno sei 
mesi di servizio. 

Delle altre due domanda (abolizione 
dalle multe e giorno di riposo mensile) 
fu preso atto, nel senso che si cercherà 
di combinare, in qua'ito possibile; e 
cioè so oonciliabilu con le esigenza 
tecniche del servhìj; ferino stando 
però il concatto di non abolire le mul'e, 
mancando altriinenti un efflcaco mezzo 
disciplinare. 

« * * 
Il Consiglio provvide poi alla siste­

mazione del servizio religioso, con la 
nomina intorinale (Invece del cappellano-
carato) in persona di don Gomelli ; o 
del cappellano-^adisvUQte, nella persona 
di don Luigi Tomat, di Buia. 

Entrambe queste nomine furano fatte 
sa propoata della Caria, 

Le critiche del " Lavoratore „ — Le 
" Case pel poveri „ — Una tesi di 
massima. 
Il Lavoratore di domenica ha esposto 

alcune cousiderazioiii a alcune critiche 
sull'erogazione, recentemente deliberata 
dui Consiglio comunale, di una partn 
dtille rendile d'I L-'gato Tullio. 

Il perioriiso sorialista si dichiari 
convinto <> laciiO uppoutoro delle pro­
posto della Quota. Seconda lui è un 
errore il disperdere il Uscito Tul i i, 
destinato <ai poveri» della cittì, in ope'e 
— dice — « sian pure bsnoflcho fln oh ; 

SI vuole mi frazionate, inconsistenti, 
ristrette > ; e si duole che non si s a 
pensato ad attuare un provvedimento d 
cui era stato molto parlato alcuni anni 
or sono, quo lo delle «Case per I pò 
veri», che l'artiaclsfa dico «provve­
dimento sociale nuovo, moderno, ri 
spondsnte a fini di soccorso pubblico, 
di edilizia e di igiene ». 

E' questo un urgomonto ohj abbiamo 
sempre studiato con amore; ns pro­
blema del quale abbiamo sempre desi­
derata e propugnata una soluzionn, 
vorremmo dire, geniale : e cioè ohe, 
con felice intuito, pur rispettando la 
volontà del testante espressa in tempi 
cosi diversi dal nostro, la interpreti e 
U applichi con criterio radicale mo­
derno, di positività nffiojcp. 

La proposta all'aoclata dall'avvacat) 
Driussi, allora assessore, di investirò 
lo rendite Tulio mila oistrusione di 
«Case par i poveri» - caia a fan 
ziono essenz'a'mante diverse da quelle 
delle cos'dattfl « Ciie popolari » — ci 
ebbe non tiepidi apprezzatori. 

So'smente, ci si presenta al pensiero, 
di fronte a quella proposta, un'obbie­
zione, che a taluno forse parrà teo­
rica, ma ohe a noi sembra scria, per 
che «dì principio>; ed à questa; che 
essa viene a rionoi^cere come perp -
tua e indestruttibila la piaga sociale 
dal pauperismo; ò orni una rinunzia 
a quel santo idatli di g ustlzia — pò 
aitivQ concetto di ovolujiona sociale — 
e doverosa aipiruzioua di lutti gii uo 
anni e di tutti i partiti di democra­
zia ~ por cui si tìiide al'a scomparsa 
della « classe dei pov«ri » ; mentre ogni 
giorno p ù si affermi il «diritto a U 
vita » — e cioè «1 pano a al tetto, 
non g à come elemosina veniente da'-
l'a'la, ma come porzione spettante a 
ciascuno nel beoessore social} 

Si di'k : ~ Ma allora si dirrebbe 
rinunziare al Legato Tullio, perchè o<so 
appunto si riferiaca alla < classe dei 
poveri ». 

E noi i-ispondiama : — M t appunto, è 
ragionevole, ad è < doveroso- da parte 
dei demoorat'ci —- e cioè di coloro che 
rivendicano il diritto iU\ non abbienti — 
adoperarsi alla .civoluzione della bene­
ficenza, alla sua trasformazione in prov­
vedimenti sooiali che tendano non già 
ad alimentare il pauperismo, ma a smi­
nuirlo, ad eliminarlo, 

Cosi il sottrarre i fanciulli al vizio, 
all'infermità, par farne onosti e sani 
lavoratori, ci sembra — dal punto di 
vista sociale — ben più efficace e giu­
sto a logico, che non il limitarsi a 
prevedere ; bisogni di quei Caaciulli 
quando, logori dal vizio o dall'infermità, 
saranno impotenti a campare la vita. 

Comunque queste - considerazioni ci 
lasciano perplessi. 

Un'intamsta sol Sindaco FaGila 
a proposito delle critiche dal c< Lavo­

ratore ». 
Tuttavia — anzi, appunto per questo 

— abb amo voluta chiedere in argo­
mento l'opinione dell'egregio nostra 
Sindaco, che, com'è noto, fu relatore 
al Consiglio delle proposto di eroga­
zione delle rendite 'Tullio, e che — 
coma pura è noto — si è sempre oc­
cupato con amore e con moderno in­
tendimento delie opere di baueflcenza 
sociale, retaggio di tradizioni paterne. 

I — Ha ietto — gii abbiamo chiesto 
— le osservazioni del Lavoratore ? 

— Le ho lotte. Fraucameote, mi 
duole a mi sorprende il giudizio del 
Lavoratore; né mi para giustifloato. 

La critica che si è fatta non si rifa-
risoe ai concetti fundamaotali che in­
spirano la ralaKiona, ma a quistioni di 
dettaglio, come se la Relaziona npn 
coutoBesse altro ; tanto che vien fatto 
di chiedere se l'egregio articolista, cha 
a dir vero non è stato molto esatto, 
abbia latto par intaro quella relazione. 

piovnson 
e progetti d'indole sodale 

L'erognz'ona attuale — continuò 11 
prof. Pooilo —che ha anche carattere 
provvisorio, impegna infatti una somma 
limitata- Invece nella relazione si parla 
di alcuni progetti per soddisfare a bi­
sogni sociali di particolare rilievo, su 
cai l'articolista non hacredu'o di por­
tare la sua attenzione ; e questi sono: 

UH ricovero per l'infanxia abban­
donata, sul tipo di quello eilstente a 
Padova ; 

una Casa di lavoro, ispirata a con­
cetti analoghi a quelli ohe vennero eoa 

tallito amore btudmti dalia Società 
< (.Imanitana » di Iililana, che trove­
ranno fra breve attuazione in quella 
città, sempre alla taita di ogni civile 
progresio. 

Tutti Cd, naturalmente, senza pre­
giudizio di altre proposte che potes­
sero scaturire dal progettata coordi­
namento delle i-ìtituziooi di benoil 
cenza cittadina. 

in che consistono le erogazioni deli­
berate. — E le ragioni. 
La ripartizione delle erogazioni de-

liboiato — soggiunse II nostra onore­
vole intervistato ~ non si è fatta fra 
« parecchia» istitazioui, ma a due sole: 

alla tSocielà Protettrice dell'In­
famia », per i bamblai che si man 
dano al mare e al monte, per l'iatru 
zinne dei sordo-muti, ciechi a defl 
cianti, e per^ l'ambulatorio ; 

alla Casa di Ricovero, perchè po­
testà accogliere un certo numera di 
poveri vecchi. 

Non è poi esatta quanto dica l'arii-
coto, che si siano data L 2000 alla 
« Scuola e tam glia » ; sebbene questa 
Istituzione sia tanto benemerita, che 
dovrebbe essere appa^g ata anche dal 
Legato Tullio I 

Che vuole! potrò ingnonarmi, ma di 
fronte a bi3o:;oi impallenti, immediati, 
mi parava un delitto non. provvedere 
proatameote, tanto più ohe lo ti pote­
va fare sanzi pregiidioare l'avvenire».. 

À piapQgito delle " Case pai poreri „ 
Il concetto dai prof. Pecile. ~ Ci6 

che se ne pensa all'Umanitaria 
di Milana. — «Le luride stamber­
ghe — I propositi della Giunta. 
— Nel Lavoratore — osservammo 

— si domanda perchè sia stato 
messo da parte il progetta della caso 
pei poveri. 

— La roUzioae —• ci rispona il prof. 
Pocile — non <i C'i ch^ questo prog'itta 
sia stato messo la parte, accenna sol-
tauto cha avrebbe bisogno di esaera 
ancora maturato 

Del resto, glielo dico .iiii<;or.imjate, 
io non sono entusiasta dall'idea delle 
case per ipoveri, cht rispondo ad uà 
concetto antiquato della beneficenza, a 
vorrai piuttosto stuiliiir» il prnb'Rina 
delle case popolari a mite affitto. Il 
costruire ab.t-iz oui di oonc-jiiersi gra­
tuitamente ai poveri, non farebbe che 
aumantareil pauperi9mo,aomelo aumen­
tano, u par lo meno lo ma', tengono, i 
sussidi elpmesinieri. La beneflcenza non 
deve mai trascurare l'aspirazione ad 
el'ivare moralmente e materialmente il 
sussidiato, evitanda di mantenere nei 
l'iguavia il bisognoso, di togliergli la 
forza e l'energia di pausare a redimersi. 

Due mesi fa mi recai appositamaute 
a Milano, par saniica le opinioni prò 
valenti presso 1' < Umanitaria » ohe con 
tanto amorosi è occupata dallo studi} 
della abitazioni popolgri; le opinioni, 
raccolte oolà confermarono questo mio 
concetto. 

Comunque, è parso alla O.unta, pri­
ma di pensare a nuo a casa popolari, 
di_ aspettare l'esito dell' esperimento, 
iniziato dalla Cassa di risparmio, dello 
Case operaie. 

Intaito SI ceroh irà con ogni energ a 
di far migliorare quei tuguri indecenti, 
di cui da tempo si lamenta 1' esistenza 
in città, rìchiamindo severamente i prò 
prlatari a non concedere in affitto lo 
cali che non siano rispondenti dal punto 
di vista dell'igiene; e nutre speranza 
di riescire noli' intento. 

La conoessione di terrena alle Case 
popolari, e il lasoito Tullio. 
— Coniando alla sua cortes a ancora 

an' ioformaz one. 
E' vera ohe il lascito Tullio viene 

In qualche modo ad essera danneggiato 
dalla «onoessione di DO terroso perla 
Sociolà delle case operaie ? 

— Nemmebo questa (ttsarVazione ò 
esatta. 

Il prezzo fissato colla Sooleth delle 
casa operaia è più che quadruplo di 
quello cha risulta capitalizzando l'af­
fitto, cha attualmente si ritrae da quel 
fondo, e difficilmente qu..l terreno, per 
la località io sul l'i trova, avrebbe pò ' 
tato essere venduto come area fabbri­
cabile, so non si avesse profittate) del 
l'attuale circostanza. 

Forse si sarebbe potuto otienera da 
quella Società, qualche oantiorio di lirs 
di più, insistendo nelle nostrs. eilgeote; 
ma, via, ol è parso oppoMttno (il nbr 
eccederà nelle pretesa anche per in­
coraggiare un esperimento che riuscirà 
assai istruttivo; ancorché non dovesse 
corrispondere, come taluiio crede, in-
teramente allo aspettazioni delia Società 
costrattrice. 

Si dice, dalla casa operaia, ohe non 
corrisponderanno allo scopo ; ma l'in-
tenzlona è buona e lodevole, e 11 bene 
lùsogaa apprezzarlo, da qualunque parta 
esso venga. 

« « • 
« La Critica è fdcile... ma l'arte i 

difflcite » — doncluse, accomiatandoci 
il comm. Pecile; — e quando sì trovano 
uomini di buona volontà, clts fanno, 
conviana lasciar provare ed inòarag-
glaili. 

« Anche nel campo della azioni mi 
piace combattere piuttosto coll'amnlari) 
nel bene, che col demolire... » ' 

E cosi, sinceramente, conctadiamp 
oggi noi, dando atto al pabblioo — ed 
al confratello settimanale che le ha 
provocate — dallo cortesi risposte del 
prof Pecile. 

H R * Il FRIULI è il solo giornate 
della Provincia che offre' m t a i t l l 
i suoi abbonali d o n ) M a c a l u t a * 
m a i i t » g|palu3«9, di reale valore-

S'intende che i doni spettano esclu­
sivamente a chi versa il prezzo del­
l'abbonamento entro U gennaio. 

La 
Coordinamento si, accentramento no 

— E perchè, come accenna il «La­
voratore», anziché alla Congregazione 
di carità, si diede alla Sualeià per la 
Infanzia l'iocarioo di distribuire le borse 
di educazione per i bambiai ciechi, 
sordo-muti, ecc.? 

-— E"a natura'» che trattandosi di 
aiutare l'infaaz'a, si ricorresse ad una 
istituzione che appunto mira esclusiva­
mente a questo scopo, e che — bisogna 
pur dirlo — cerca di raggiungerlo con 
un'azione bene ispirata. 

Proprio, non m' è passato per ia 
ménte di dare « la prevulanz.̂  alle si­
gnore, come un precatto di galanterìa 
prescrive!» Che vuoici qussdo vedo 
parsone che con alevata sonso d- uma­
nità, vanno a portare un fratellavola 
aiuto, una parola di conforto, nel tu­
gurio dova ne è rivo il bisogno, non 
guardo se portano la gonna, od i cai 
zoui, sa sono vest.te di seta o di co 
tone, per approvarne ad incoraggiarna 
l'opera, in quanto ciò m' sia possibile I 

Quanto alla Coogragasiona di Carità, 
mi pare che essa sia già sopraccarica 
di attribuzioni.-. 

Sa è i>iù che desidarabila, necessario 
un aonrditiitniento della beneficenza, non 
lo è un eccessivo aoaenlraniMto. 

Nobilissimo ed attivo compilo è per 
essa quello di portare sempre più la 
sua attenzione sui sussidi continui, per­
fezionando I metodi di distribuzione, 
già assai lodevoli, cha però sono an­
cora fltisoettibili di «ssore migliorati. 

Hcm i mìì 
Ufficiali e soldati encomiati 

In oacdsioca dal Capo d'anno, il Ra 
ha firmato i decreti per il canteri 
mento di attestati di pubblica bene 
marenzn a ufficiali a soldati « cha ri 
distinsero efScacemetita nelle opera di 
salvataggio in occasione del luttaoso 
scontro ferroviario presso Beano ». 

Eccone l'elenco, che natui'almenta 
rifl:itte ufficiali a soldati del 14* Reg 
g.mento Fanteria, nomi e figure legati 
oramai da luttuosi e da cari riodrdl 
alla cittii nostra. 

Bona cav. Giovanni, oolannello od-
mandante il reggimento — Chiantélla 
ca>. Vittorio, maggiore — Tenesti: A-
mai'i dei conti di S. Andriano nobile' 
Gabriele, — Cosci Dario, — Coloaoa' 
dei principi di Stigliano nobile Prò­
spero, — Frusci Luigi, — Alfafo Al­
fredo, — Fantolini Carlo, — Grisci 
Francesco Paolo, sottotenente di oom 
plemento, — Lipani Francesco, mare-, 
scialle — Trapelino Giovanni, furiere' 
maggiore — Lapo Angelo, furiere tróm 
bettiere — Cobau Oreste, sergente ~ 
Vigato Angelo, caporale maggiore. 

Silmn R)dolfo — Di Simbinifacio 
Uberto, caporale volontario di un anbo 
— Tormene Giacomo — Fabbratti Gio­
vanni, caporale — Monaco Arcangelo 
— Itfastropietro Antonio — Rizzottò 
Pasquale, appuntato musloaole — Simo-
netti Luigi, zappatore —• Romagnosi 
Antonia, solJato — Campili Guglielmo 
— Spacone Eustacchio — Lombardi 
Lh'gi, allievo trombettiere. 

Kaggin Bortolo -r- Zanelli G'ovapai 
— Prezzato- Fortunato • — Pariiaèa 
Clemente — Turatto Dominilo -;- For-
gato Agostino — Crooetti Qiaiio « 
Pinton Andrea —< Mantovani Giasappe 
— Capocci Vincenzo — O f̂fo Lnìgi. 

Per i fatti di Innsbruek 
Offerte alla < Qantu Alighiarl » ' 

Otferte procedenti L. 800.45. 
In sostituzione del viaggio a Venezia per. 

assisterò nll'ìmpedite Convegno: Solimbargo 
comm. avv. Oluseppe, deputato L. 10. 

Bacoolte dal eig. Luigi Armellini seniore 
di Tarcento ; Deeiani co. Antonino lite 5, 
Mini dott. Pietro 1, Tea Oiaooino 1, Dai 
Pino ing, Qiuseppe .1, Sbuelz Giovanni 1, 
Armellini I-iuigi, «enioro 1, Asti Girolamo 
1, Corniti Antonio 1, Del Modico. Piatto 
O.GO. (Membri dalla Óommissione Manda­
mentale por l'imposta di K. M. di Tar­
cento) ; Morgante cav, Î anfranco lice 1, 
Pontelli LUIRI 1, Pattini Icilio 0.50, 0, ' 
Toffoletti 0.80. — Totale L. 826,05. 

FltfPi t t ' a c N n a l a . 0jgi il Sindaco . 
uni In matrimonio Zanca Olniappe r, 
impiegato e Sordi Palestina, olvile. 

Congratulazioni ed angari, . 
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IL FRIULI 

tera del Laroro di DdinesPforiflGia 
P«r forno munioipaile 

ISoco il mKiiifcsto ohe oggi verrik aifisso 
in citti a ottra della CommiBniono Esecutiva 
della noatta Camera del Lavoro : 

Nel giorno in oui siete ohiamati a 
diohiarare se volute l'istituzione in 
Udine d'in Forno munioipale, la Ca 
mera dei laToro rivolge a voi un caldo 
appello perohò uu largo counoaso oit-
tadlnv coroni di piono sucoesso la so 
bile iDizUtiva dell'onoreTole Kapprc-
gentansa comunale 

I; Forno munlolpale, anahe aprodut-
tivlìk limitata, porterà, oome effetto 
della oonoorrcDZi alle Imprese private: 

I Una diminDzione generale e co-
ttaUte nei prezzi del pane, tanto in epo­
che normali, quanto, a più, io epooha 
di .carestia;;, > - -

II. Un miglioramento generale e co­
stante nelle qualità nutritivo od ig e-
ttloUe del pane;. 

lU. Li'miKio d'un rivolgimento salu-
tar$ pell'indnstria pauifleatrice, la quale, 
manteDeado la forma arretrata di pie-
cola: industria quasi casalinga, hu im­
postò fino ad oggi uno sfruttamento eo-
oetlonale, e senza controllo, della mano 
d'op«r«i. 

li ForoO'municipale ha quindi uno 
soo|ò preciso d'utilità per ogni classe 
di 'oìitadini e op(>clalmeote per le classi 
DiMO agiate. Cosi, mentre attendiamo 
l'appoggio odsciaite del lavoratori, che 
sanno la via delle sionre conquiste e 
conomiehe, confidiamo nell'appoggio di 
qàanti altri -rlcoupucano nel Comune 
moderno il dovere d'una cauta, ma at­
tiva- ingerenza looìale per il bene di 
tutti. 

. Fra negozi e vetrine 
lodovioo Boti 

Questo negozio, uno fra i primi della 
città, sempre fornito di tutto quanto 
una ' brava donna di casa o una cuoca 
di casa signorile può desiderare, ha 
tre vetrine helllssime che attirano gli 
aguaidi dei pubblico. 

Nella.prima a destra, vi è una ricca 
esporisione.di bottiglie di liquori-scelti 
e delle prime fabbriche italiane ed 
estere. 

Li seconda è dedicata agli articol i 
più vara'i; pani di burro di primis­
sima qualità, forme di Gorgonzola, di 
Cosdogso, straoohitti, carni di maiale dì 
fresca macellazione, sàlsicoio, prosciutti, 
salimi e c c . . 
.;Ppi le famose specialità di Bologna: 

aàìf^e di manzo in scatola, alla mili­
tare; poi mortadella, prosciutto cotto e 
op^o, salami alpini; tutto insomma un 
epiiario di prodotti uno più soltetioante 
diu'altro. 

•'l^,eirinternodol negozia, in angolo, v! 
iti^a vera montagna di forme'.colossali 
di,; i(ormaggio Parmigiano stravècchio. 

.ideila terza vetrina frutta secche, 
d^^eri, prugne, noci, mostarda, frutta 
Oipite. 

%ii vasetti di cacao, scatole di tor­
ri^. , di salse piocantì grhndi e FÌccole, 
valletti novità ohe contengono delle 
kitti di pesca sótto liquido speciale. 

Ed infine, coronamento veramente 
gri^iliaso, vasi di confetture scelte e 
finii comuni ed al liquore, tutta roba 
obè fa venire l'acquolina in bocca. '. 

')ii sig. BoD, quantunque aia cosa 
supèrflua, auguriamo sempre crescenti, 
ottimi aiiari. 

,n p r o f . D ' A s t a parto oggi alla 
volta di ÌUiIsQo. 

L'egregio lettorato, approfittando delle 
vacanze, ha.accettato l'invito della 
* panie Aliglii^ri » di Oa tarate per te­
nere colà le sue tre conferenze dan-
testìbe nelle sera di veneMl, sabato e 
domenica. 

'f:La l«BB"n(>a d e l l * V i n l e t i e 
d i .Udine n sarà raecuntata ai lettori, 
dsliiostro < Gii-ovHgo »,'domani... oome 
regalo per la Befana. 

E d M o a t O P i o S o n e i * a ffami» 
g l i a . — La moBlra indumenti. Oggi 
eólàé a'')bi»mo annona atu dalle ore 15 
alle 10, nei locali delle Scuole a san 
Domenico, avrà luogo la mostra degli 
indumenti da distribuirsi ai fanciulli 
poveri, 

L'entrata à libera per tutti. 

P o l m o n i t i , b p o n o h l t l , e slmili 
pericolosi malanni sono il triste frutta 
di 'àtagione, e para'chs purtroppo que-
Btaapo il flagello infierisca; dappertutto 

tin Aìttà si sente parlare di ammalati, 
di famiglie in angoscia, 

Qlsogna guardarsi dalle imprudenze, 
dal'̂ riapidi cambiamenti di temperatura. 
Att'è'iiite, sopratutta, mamme, ai riguardi 
neò^asari pei delicati organismi dei 
vosiri piccini, 

Intanto a tutti coloro che trepidano 
pei loro cari, il pensiero ben augurante. 

P O P a " «Ibopaotarl o lo-
O^m.dloi'i. Il ministro dell' Interno 
ha diretto una circolare ai prefetti, 
raOcbmandeiBdo l'osservanza rigorosa 
deli'el 'di'apóiiliión! rlgiiardanti là tenuta 
del registro delle persone alloggmnti 
negli alberghi e locando. Occhio, dun­
que, alle cootravveueioni. 

GIROVAGANDO 
Le <:provvisorietà»... secolari a Udine 

Ova.iqii(i li guardo io giro va­
gando, com'è mio inestiaro, mi vien 
fatto di osservar» nolla nostra città 
una ^quantità di cose « provvisorie *: 
che erano < provvisorie » .... fin dai 
tempi di mio nonno, girovago anche lui; 
t proTvisaria », insomma, aà immemo 
rabtli 

Non crediate, lettore maligno, che 
io intenda di parlare della sede dol-
rUffloio Pa.4telegrallca. Perchè, dal 
momento che .una sotto-Eccellenza — 
come si chiama) Ah, ti u' baro' 
Squittì — ci ha detto che «' Governo 
tiene idi a di provvedere, non è lecito 
dubitarne; da una settimana all'altra, 
vedrete, sarà provveduto, e non a-
vremo più la Posta o il Telegrafa 
provvisorii.... in una stamberga 

£1 non intendo nemmeno parlare d î 
ritardi dei dirotti della cara uos.tri|«e 
simpaticona Rete Adriatica ; perchè 
quelli, com' è noto, sono.. dofloitivii 

Cosi pure non aliodo aieote affatto 
al divieto « fino a nuovo ordine », 
emanato dal nostra buon Prefetto agli 
Udinesi, per gli assembramenti ; perchè 
il < nuovo ordine » non verrà più. 

Per oggi, invece, mi limiterò a no­
tare fra le cose provvisorie ab aelerno 
a pef omnia saecula: 

quel bellissimo ed elegantissimo palo 
ohe puntella e sostiene la Banca Po­
polare; 

quella attenda a veneranda palizzata 
che ai ammira in fondo a borgo Aqui-
loiai a destra uscendo; 

quella oramai storica facente fun­
zione di sotto-vice copertura del cam­
panile del Duomo; 

la meravigliosa uoiiahé preistorica 
fuco at|i del soddetto..,. 

Ma forse mi si rispundarà che il 
torto è mia, di credere provvisorie co­
deste cose ; le quali oramai sono acqui­
sito all'àbitsdine dei cittadini e... stanno 
tanto bene cosi. 

G io non dico niente K un' altra 
volta parlerò invece del campionario ! 
assortito di 'lampade e luci ah» fa ! 
bella mostra di sé ogni sera nella i 
piazza Vittorio Bmanuele. I 

Quello 11, almeno, che sia < provvi- ' 
sono », nessuno vorrà negare. 

Fino a quando, poi, oe lo dirà 1' e-
gregio iug. Cardia Fontana. 

Il; Uiiioviiao, 

L'addio al prof. Pistorelli 
Ci Horivono ; 
Ieri sera, per iniziativa deila Presi­

denza del. Circolo Verdi, venne o&'erta 
uta bicchierata d'addio al prof. Luigi 
Pistorelli che lascia la nostra città per 
recarsi nella sua nuova dimora a Casale 
Monferrato. 

Intervennero una ciuquantina di soci, 
ai quali il prof. Pistorelli rivolse pa­
role di ringraziamento per lo dimostra 
zioni avute durante la sua permanenza 
a Udine, 

SI disse apiacente di dover abbando­
nare la città e gli amici e promise di 
ritornare por qualche mese a Udine, 

Sorge quindi a parlare l'egregio Pre­
sidente Albini, il quale a noma della 
D.rezione esprime il suo vivo ramma­
rico per dover perdere un amiso tanto 
caro, ed an maestro studiosa e valente 
ohe era l'anima del Circo!o. 

Si augura di riaverla ancora fra noi 
e brinda alla sua salute ed al suo av­
venire. 

.ti rag. Fariani a nome della Società 
Mazzucato porge ni pruf. Pistorelli il 
saluto del cuore. 

Si dice dolente î i perdere un mao 
stro tanto appassionato per l'arte e fa 
voti elio egli possa essere ancora de­
stinato nella nostra città. 

Da ultimo sorgo a parlare anche il 
buon Romolo, il custode cosi zelante 
del Circolo Verdi. Ggli fa il suo di-
scorsetto in modo affatto originale e 
brillante; brinda alla salute del prof. 
Pistorelli, a nella foga del dira, si au­
gura di rivederlo ancora nilie vietate 
stanze... del Circolo. 

Volava dire nelle simpatiche sale del 
Verdi. A tale uscita l'ilaritjk fu generae. 

Durante la bicchierata l'orchestrina 
Marcotti suonò stupendamente alcuni 
pezzi in onore del prof. Pistorelli. 

Stamane col diretto delle 11 il pro­
fessore parti alia volta di Gasale, - sa­
lutato alla stazione da numerosissimi 
amici. 

TosOy G)|flp,ipinl. »vv Lgitoir'burg, Riiff-
geri. Ztvotti, Muntailari, Aognimo Fu 
bris, Tonini, Modestiai, e tanti altri 
che non é possib.lj ricordare 

Dopo brevi esequie nella chiosa di 
S. Qlacomo, la salma prosegui diretta­
mente pel cimitero. 

Alla famglia r'.nnoTiaiuo le p ù sen­
tita condoglianza, 

P e l CongreRiio d e g l i e m i g r a n t i 
sono già incominr.iate lo conferenze di prc-
pamisione in vari piiesi di provìncia. 

Il Oongrofise pen'i ohe doveva aver luogo 
il 2iì, venne rimandato a domenica 20 corr. 

Atto oiiento. Il rag.i7,s;o trodiceime 
Antonio Candido, l'altra sera i)assando por 
Via Carbone scorso presso uno ijpanditoio 
alcuno moneto lucenti, picoole. 

Non le raccolse foreo porchù orano ca­
duto in quel luogo ed anche perdio gli 
sembravano monete da due con tosimi. 

S'imbattè poco dopo noi suo compagno 
ìitadinclli e gli raccontò della scoperta. 

Questi volle 'vedere le moneto e ênza 
tanti scrupoli le raccolse. 

Non crniio da due centosimi, ma bensì 
sei.... napoleoni! 

Couionti i giovani oorseco a casa e rac­
contarono della scoperta latta. 

Gli onesti loro genitori, avuti i maren­
ghi ai atTrsitarono a portarli in Hunioipio 
devo potranno ossero ritirati da chi li ha 
smarriti. 

Taat i* ! ad Ai*ta. 
T e a t r o IKdHaaiex-va 
La serata dell'attore Nunziata 

Davanti ad uno scarso pubblico ieri 
sera il bravo attore Carlo Nunziata 
Carlo Nunziata diede un ottimo spettar 
colo.-

Piacque immensamente il bozzetto : 
A mezianottel recitato con disinvol­
tura e grazia perfetta. 

E' un lavoretto preso dal vero ohe 
ha dei punti che ticcano. il cuore e 
fanno inumidire le ciglia, 

Benissimo le altre parti del pro­
gramma.. 

Questa sera riposo. 
Domani spettacolo popolare : La cieca 

di Sorrento. 

miglia avea formato un culto, en-.-mp o 
costante a voi al bene ed al retto ope­
rare : benefica verso g'i altri «'mse 
guarà coma no a'tìmo di sentimenti 
elevati e pietosi non doveva limitare 
la sua miss'one nel'a «ita alla sole pa­
reti domestiche 

Diiianiii a quella Salma che ancor 
non è fredda e che rappresenta 'tutto 
lo schiinto dell'animo vostro, del vo 
stro cuore di flgl affettuosi vano sono lo 
parole di conforto 

Il dolore è troppo sacro purché possa 
esser lenito anche da parola amicai 
Questo però vi basti che la memoria 
e la ricordanza di quella cura Donna, 
che ha avuto la morte del giusto, re­
sterà incanoollabile nell'animo di guanti 
la conobbero, che la mamma vostra 
n.iu rbbe oho v.ta dì sacrificio a di 
lavoro; ohe, angelo di pietà hi fatto 
molto bene molto dimenticando e per­
donando, mai venendo m^no a quell'e-
lavatazza di sentimenti pietosi che tanto 
facevano gradita la sua compagnia. 

La sua memoria è il retaggio più 
sacro che vi ha lasciato. 

Gli Amici. 

Fromjatii Laburstorìo iìmm fmiomim 
Ciìuiia Podroooa 

CIVIUAKiB 

Emulsione Podrecca 
d'olio piir-o di fegato di merluzzo inaltara-, 
bile con ipofnslitl di calco e soda e sostanze 
vegetali. Ùolta omulKione per la sua inàl-
torabilita ò rileimtn fra tutte la migliore,. 

Essa gode intei-amonte la Muoia del 
pubblico per gli aiilondldi risultati ottantlti 
nello porsunn affol to da Anemia, Ksohitidej. 
Sfft-ofolij Consunzione. ';,;! 

Di miporo gradovolissiiiio viene digerita 
ed assimilata con iiiicilità assoluta. '; :''" 

Premiatii oon medaglia d'oro all' Bapo|!-. 
ziono internazionale di Eoma. Ì903 ; Bfe 
rigi, lOOd : Gran premio e meoàgUa d'oro;, 
Firenze, IflOl : medaglia d'oróij'Ii«nat&ì« 
1004: Gran premio e medaglia d'orò. 

VENimi ' i l i In bòttIgSa grande lira' 
3.00; media lire 1.75 jplooola lire 1,00 
ranca noi regno, — Soontd ai rivenditoti;': 

Note e notizie | 
Giolitti è stanco.... e stufo 

Si racconta in parecchi giornali che \ 
un amico iiti.mo ha veduto l'on, Gio- > 
luti prima della sua partenza per Ca- | 
vonr, e ha trovato cho il presidente I 
del Consiglio aveva l'uria molto stanca, 

Giolitti gli disse cho ero^annoiato di j 
stare al potere e che non bramava al- | 
tro ohe di ritirarsi a vita privata. i 

« Qualcosa va certamente maturan­
dosi — dice l'amico — ; per la ria­
pertura della Camora avremo .licura- ' 
mente delle novità. 

Anche gli altri ministri lion si fanno 
illusioni. 

La questiono del problema farroviario 
ha suscitato uu vespaio e molti sono 
coloro che combatteranno il progetta 
del Governo. 

Tutti presentono dtlle novità nono­
stante la smentita dei giornali ufSc osi ». 

E «quali» novità vedremo, dunque, 
presto. 

C « t e i > i n o F i o p i t o 
Ecco una egregia donna che scese 

nella tomba, compianta e lagrimata. 
Chi la conobbe, non può provare 

che profondo dolore per la sua scom 
parsa da'la scena della vita. 

Elsa era la confortairice, la consi­
gliera, la donna di cuore ; sapeva coii-
prandere le sofferenza e la sventure 
di tutti, e procurava di porgere con­
forto. 

I Sgli, le Aglio e la nuora Maria, 
in unione al parenti, che piangano la 
Sua dipartita, vedano e sentono cho 
tale rimpianta è seotito dai molti e 
molti che conoscevano la cara estinta; 
guasto giovi almeno in parte a lenire 
l'acerbo loro dolore. 

Inviano parole di confurto 
Udine, S gennaio 100.5. 

Antoìtio e Fioravant-i Cremese. 

AMELIA NODARI 
OslatriCB eminenzlata dalia R Università 

di Padova 
Perfezionata nel R. I. 0. Goneologioo 

di Firenze 
D ip lomata in massagg ia 

oon unanimità e lode 

Servizio di massaggio 
e w i o i t e ai d o m i o i l i o . 

Ba consultazigni ogni gioino dalle m 13 alla 15 
Via Oiovanni d'Udine, IT. 18 

Vl t l IVK 
V I I p o r t a f o g l i o t r o v a t o . E' 

noto che si può avere un bello e solido por­
tafoglio gratis^ franco di porto a doinioiiio. 
Basta versare l'abbonamento al Friuli pel 
1905 e indicaro il portafoglio oome prefe­
rito fra i doni cho il Priuti oltre a oia-
SG1U1 abbonato. 

AVVISO 
I sottoscritti proprietari del CanUnonl 

in Via Bartolini N. 2 àvvertbno la l o ^ 
numerosa clientela di avere acquistiamo: 
una grande partita di Vini, oche hanqp: 
aperto un'altra Osteria in Via Jaco^iì 
Marinoni N. 1, di rimpetto alla torre 
Tornaci, con l'insegna alla CitM p 
Bari. 

PllEZZI DEI, VINI i 
Vino nero dolco di Brindisi " L. 0.4>0 

» » brusco di BiscBèlis,: •"» 0.40 
» » » di GaUipoHi ' '» oM 
» » > di Squinzaao fin » o.étt 
» » » Piidovano : » 0.60 
i> bianco AtalvaBJa » o.éò 

Aleatico lìiiiasimo ',; ì -1 .-» 0.80 
Blarsala ' " • ' » a.30 
Vermouth di Torino t 1.30 
Olio di Bari Jìnissinio » 1.30 

Far osporiaxione da itù UtKÒ in ^ilt 
6 cent, di meno al litro. 

Sicuri di vedersi onorati da jìnme-
rosa clientela, ne antecipano i più vivi 
ringrazi.imenti. 

Pietro Rana 
Nicola Albriiio 

Pev la la vendita all'inifrosso prez» 
da convenirsi. 

Prot Ettore GMarnitM 
per lo MALATTIE INTERNE e NERVOSE 

Tisita dalla 13 alle 14 - Msniatoiiiara, 4 

I f u n t t f à l l della signora Caterina 
Fioritto, la buona e simpatica proprie­
taria del Fornareto, sono riusciti una 
solenne dimostrazione d'affetto. 

Prima dell'ora fissata pei funerali, 
Via Peliiocerie era gremita di popolo. 

Numerasi frequenlatori dell'esercizio 
ed amici di famiglia andavano coprendo 
di firme un albo appositamente pre­
parato. 

Numerosissime le torcia inviate. 
Sui carro di prima classe venne col­

locata la salma, attorno arano appese 
quattro magnifiche corone di fiori fre­
schi: dei figli, degli amici di famiglia, 
del cognato, della famiglia Ooretti. 

Una folla di persone segui la salma 
fino alla chiesa di S Giacomo, Notiamo 
fra le tante: i signori avv. Doretti, Luigi 
Piguat, Mittiii, Busutli, Muliuaris, dutt. 

Un uragano gelido 
Q u a r a n t a f e r i t i ~ S | t e t taco lo 

t err lb l lmiento gruntlloHO. 
Si lia da Ginevra ; 
La Use noire (vento del nordj soffia 

da qualche giorno con violenza inaudita 
od ha raggunto la velocità di 80 chi­
lometri allora A memoria d'uomo non 
si ricorda un vento cosi forte e cosi 
gelido. 

E' imposs'bile attraversare i ponti 
del piccolo lago senza correre il rischio 
d'esser precipitati nel Rodano. Più di 
40 persone sono state gettate a terra 
dal vento e restarono ferite p'ù o meno 
gravemente. I camini dello case vola 
vano l'altra notte per l'aria come fu­
scelli. 

Il lago solleva onde onorm che ri­
versandosi dappertutto e gelando quasi 
istantaneamente, formano uno spetta­
colo grandioso e terribile P.irecchi pi 
roscafi hanno rotto le amarro a cozza­
rono fra loro, prodncendo danni gravi 
ai rispettivi carichi. Li temperatura è 
discesa a W gradi sotto zero. 

Alia Chaux de Fonds, il termometro 
segna 32 sotto zero. 

f MERCATALI dìr.-vrnpr. r'srons 
Udina 1904 — Tip. Mn-co liinlasoo. 

IN MOIITI 

; di CATERIlli MlUliOi'DLQ rad. FIORITTO 
Al figli 

Aucora in buona elk, Cateriea Mi-
lanopulo, si ò spenta I 

Quando maggiormente si sentiva cir­
condata dall'affetto e dall'amore dei 
figli, qua.ido Le pareva rag;>ionta l'i 
dealb di sua vita, l'ala freddi dalia 
morte ha sfiorato il caro suo v.so sem­
pre sonìJeutcì di paca, troucundo quel-
l'esi.ttenza tanto amata ! 

Donna labor.osa ed onesta, delia fa 

DENTI ETERNI 
SERIAMENTE 

Il problema sul male dei denti e delle gongivo, che da secoli ha torturato 
il cei-voUo dei più cminonti scienziati, ò stato tiaalincnte risoluto, 

'l'auto i denti, quanto lo gengive, die trovarisi in uno stato-; di deparl-
inonto, anche gi-avis8Ìnio o invecchiato, ottengono adesso la guarìgipne per̂  : 
ietta 0 pronta in (lualuiiqiio età o costituzione fisica, médioahdbll colla 
C'heutorl lna, la quale, penotraado a graJo grado Uno al fondo delle 
radici, distniggo il germe delle infezioni, e riattiva la comunicazione cogli 
elomennti nutritivi, Quindi il doloro cessa alVlata'nto: si toglie l'alito cattivo; 
il (ardirò cado tutto, lasciando nitido o bello il dente; la sonsibilità al oiildo 
od al freddo sparisce; il vacillamento cessa porcUò lo gengive si consolidano 
in modo mirabile; lo cario rimano osmplotamento distrutta; la periostite, la 
nevi-Lilgia, l'alveoiito, eco, cessano per sempre; o dopo brevissimo tempo di 
assidua cura la masticazione si compie sen-za il menomo fastìdio, coi soli 
residui dei denti già divorati dalla carie. La Cl ie i i torf i i i i» conserva an­
cora in porpoLiio i denti o le gengive sane. 

Di tatti i s-aacoenuati effetti, assolutamente sicari, io offro piena 
garanzia ai miei elianti e ne assumo con varo orgoglio lai ^anclxe re- -
sponsabiUtà. «winconio ÌHuffei - rrodnttore proprietarioi Via Iiecco, 
3, p. 1, - Milano. 

Multe Signore e Signorino si astengono e con ragione dal mangiare i dolo! 
pt̂ r Li paura di guastarsi i loro denti ; ma so usano la miracolosa CUott-
torKitu, possono mangiarne qualunque quantità, senza recare il menomo 
diiniio ai suddetti loro denti. Molti operai elio hanno i denti guasti, si di­
sperano perchè devono anche stentare a maugiaru quel pane, ohe hanno già 
stentato a gnadagn-ii'si, o malodicoiio l'infamo loro destino j ma se anche 
essi usano la C'hciiitornna, cossorà por sempre la loro disperazione. — 
Guardarsi però dalla ridicola contrafl'aziono dell'ex mio rappresentante De 
1-iestotti, che velino perciò da me espulso. 

:VI«. — La Gitontorfi i ia Vendesi coli' istruzione die è molto tacile e 
pratica, in tiiliotti di cristallo da L. 8 1' uno ciiiubo in elegante soatolina 
inuiiita della mia lirma. Duo tubetli bastano per la cura completa. Spedire 
cartolina vaglia di L. 4 a questo indirizzo : « « * e O M » MAFl'EI , 
\ia l<eci;», 3 , |>. 1. - M i l u u o , e la riceverà a volta di posta. Spese 
dì porto e raccùuiandazioinj gratis. 

OFFICINE YELLISCiG 
già MARZUTt lNI e C. 

UDINE, Piazza Umberto I - CIViDALE, Piazza G. Cesare 

Automobili - Motociclette 
BICICLETTE da Lire 100 a Lire 250 

—=0 Impianti elettrici e di gas acetilene «î »— 
Garanasia di un anno - Pagameiiti pateaii 



m_iljjijii]jKMi 
IL FBi -ULI 

Le inserzioni si rieeYono eselnsivafflente per il "Frinii» presso ì'AmniinisMone del Giornale in Udine, Via Frefettnra N. 6. 

r Linee dei NO,RB e SUD AMERICA 
S £ m V I S i S I 0 1 i ] B t A F > I D 0 P O S T A t - E l S H T T I M A l N t A I ^ H : 

diretto dalle Compagnie 

" Navigazione Generale italiana „ 
(Società riunite Florio e Uiibattiiio) 

Capitate sociale L. 60,000,000 - Emesso e versato L. 33,000,000 

" L a Veloce » 

2=roselm.e partentsse 
« o n U r U f V n O V •*• «ohìesta »i dispe: 
p e r i t t W " T U l l R ferr. per l'interno dogli Stata TTniti. 

VAPORE Compagnia Partenza 
\ O n n j t M K H l C A La Veloce <> gemmo 
I j i e v n i A (imn-a coat.) J». G. I. 10 » 
CITTÀ m !\'Al»01iI Veloce 17 » 
VIKCKSI20 F t i O H I O N. O. I. 24 > 

Società di Navigazione Itulinnu it Vapore 
Capitale emesso e versato L. 11,000,000 

Bapprcseiìtanxa Sociale 
Udine — 94 • Via /rqileia - 94 — Udine 

A richiesta • . i d i s p e n . a u o W g l i e t t i l p g p M O N T E Y I D E O 6 B U E N O S - A Y R E S 

VAPORE 

nvcnsn ni sij.\'ov/i 
UJIHHIjl (nuova co!it.) 
CITTÀ » « milj/%KO 

Compagnia 
TU. O. I . 

Ija Veloce 
TU. a. I . 
3ja Veloce 

Partenza da Genova per Santos e Rio-Janeiro (Brasile) 
Il 15 FEBBRAIO 1905 partirà il vapore della Veloce "La« Palmas» 

Partenza postale da GENOVA per l'AMERICA CENTRALE 

i." gennaio 1905 - coi piroscafi della Veloce Wasiiington e Centro America 
M n o a d a O e n o v n p e r n a m b a y e H o n e - I ^ o n g t u t t i i m e s i 

£isea da Vesenia per Alessandria ogni 15 giorni. Sa ITSIKI! un giorno prima. 
Con viaggio dirotto fra Brindisi o Alossnndriu nell'andata. 

\M. — Coincidenzo con il Mar Bosao, Bombay e Hong-Kong con partenze da Genova. 
IL PRESENTE ANNULLA IL PHECEDBNTE (Salvo variazioni). 

Trattamento insuperabile - Illuminazione elettrica 
S i a c o e t t a o o p a a a s g g i e r i e m e r o ! per qualunque porto deir.'\driatico, Mar Nero, l^adìterraiiea ; per tutte le 

linee eseroitate dalla Società nei Mar Rosso, Indie China ed estremo Oriente e per le Americhe del Nord 
TELCFOMO N. 8 > 8 4 e del Sud e America Centrale. TELEFONO H. 2 - S 4 

Per corriepondenza O R a e l l a p o n t a i a 3 2 . Per telegrammi : Navigazione, oppure Veloce, Udine 

Per informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolger.si al Rappresentante 
delle DUK Società 

in UDINE signor FARETTI ANTONIO - Via Aquìleja N. 94 
r r e l e f n o s e a z a Qì! s o p r a a g r a n d i « s p p e s s l eli n u o v a oost i^uztoi io . 

USCITO ^ 1 L'Almanacco Profumato \ 
Disinfettante { 

per PORTAFOGLI I 

HI&OME S Ci 
Questo almanacco che viene pubbli- ( 

oato da molti anni od al quale sono | 

8 dedicato tutte io migliori attenzioni ò prcfer to da veri conoscitori. 
Por i pregi artistoi di olii d dotato, per il profuma durevole per ( 

« più di un anno e ohe comunica agli oggetti con cui viene a OOD' . 
S tutto, por le notìzie utili che esso contiene il C h f o n a a - M i B O i i a 
5 ^ ' ' P'ù gentile omaggio por Signore e S gnorine, par Collegalii, per ' 
O Commercianti, Industriali, Professionisti e por qualunque altro ceto i 
n di persone, l̂ s.io si presta assai in occasione di fauste ricorrenze o { 
Q por le feste di Natale a Capo d'anno. Il CHR0N08 - MIGONE viene 
A conservato gelosamente, avendo per ciò il pregio di un ricordo du-
S raturo. CHRONOS • MIGONE I90& contono lìniss ma a d a r t i s t o h o 
W iiinisioni lo quali rappresentano: I GIORNI de 1< SETTIMANA; Do-
C t mBnica, Luneill, Martedì, Mercoledì, G.ovodl, Venerdì, Subato. 
O II CHRONOS • attaOKS i904 conta L O.BO la copia pl4 cut, 10 pur la 
(H spodÌKìone. - L. S — la éoixms. tnaaìa di parto. — Sì scectteao ÌG nag«ai«sIo ' 
M anche francobolli. — Si voodc d> tatti i Cartolai - Prafomiori - Chinctgllan e frtttf •agk 
V p r e s s o l 'LTfHolo clol n o s t r o O l o r a a l e . — Dtpoclto geattaie V 
Q da M I O O N B e O . - V i a T o r i n o . 1 9 . IMXLtAJfiO. Q ^ 

•H'tlfii."J'-^'-f»'i 

La Ricciolina 
ara amoclatrìce ii:8Dp0rftbtl6 dei «appelli preparata da F.lli 

KlZZI di Firenie, ft ftasuIntiimeDta la migliore di qaanUvtt 
ne lono in aommercio. — 1J* immeoao BUSOUBU ottenuto da 
ben 8 anni à ODA garanxìa del IOQ oolrabìla «ffetto. Basta IUL̂  
goara alla sera il pettine puaando na{ cti]̂ p«lli pérehft ^titatt 
restino HplendidamoQteBrriooiatì restando tali per ana •ettìmana. 

Ogni bottigiia è oonfasionata In «iogant»; Mlsocio con gli 
anuomi juricciatori ipeaiali a nooro sistema. 

Si vende in bottìglie da lire I.5Q a tira 2.60 
DepoHÌto generala prebso la profameria A. t o n i o 

I ^ o n e c e s a — S. SaWatore 4B2S — V«]3ie;:T f&. 
lìciioaito prosGO il giornale IL iffìlULI e ) 

piirrucchioro A. Gorvasiitii in Mereatovecohio. 

La reclame è la vita del oommeroio 

STABILIiHENTO MECCANICO 
UDINE - Su^irbio Cussignacco . ^^^^^ 

v i a T e o b a l d o O l o o n l 

I NEGOZIO 
• UDINE - Via D a n i e l e Manin , N. 10 - UDINE 

Grande Deposito BJcicleUe 

GROSSISTA 
io MACCHINE da CUCIRE e RICAMARE 

delle primarie Fabbriche mondiali 

EMPORIO *** 

PREMIATA FABBRICAZIONE 

Biciclette • Casge forti - Serramenti 
g g ^ MOTOCICLETTE H. P. 23/4 

Biciclette con HIOÌOPQ H. P . h/s 

IMPIANTO COMPLETO 
per Galvanoplastica ed Elettrolisi, 

e Forni per la verniciatura a fuoco | Pneumatìei, FanaiiV Accessori, ecc. 

B I C I C L E T T E «DE L U C A » da lire 250 a lire 300 
id. Popolari id. 125 id. If5 

Non acquistate Macchine da Cucire e Biciclette 
senza prima visitare il Negozio DE LUCA! 

«*«! Prezzi di eccezionale buon mercato, s^-


